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IL DISCORSO DELLA CORONA 

Ieri 3, M. il Rs inaugurava colla con­
sueta soleniiità la prima suasione della 
XVIII legislatura del Parlamento uà-
zioBftle. 

< La Regina, accompagnata dal Daoa 
degli Abruzzi, praóedette di alcuni mi­
nuti a Montecitorio il Ro, che giunse 
aooompagnato dal principe di Napoli, 
dal Duo» d'Aosta, dal Conto di Torino 
8 dal Duca di Genova. 

X sovrani, iloevnii dalle deputazioni 
della Camera e del Senato, furono ao-
clamatissifflì. 

S, M. il Rè, avendo ai lati i Principi 
reali, i miaijtri, l 8eg!:etiiti di Stato, 
ed 1 dignitari di Corte, sedette sul trono. 

Il presidente del Consiglio o ministro 
dell'interno, presi gli ordini da S. M. 
inVilft i signori senatori e deputati a 
sedete, Indi. 11 Winistto guardasigilli 
fece l'appello pél giuramento dei nuovi 
sanàtoìji. Priaió dei nuovi senatori giurò 
il'Cbnte di Torino, i l cui giuramento 
i'u vivamente applaudito.. Successiva» 
mente i r presidente dar Oonfliglio « mi­
nistro dell'interno fece ì'appello pel 
giiitamento dei nuovi deputati. 

Erano presenti moltissimi senatori e 
cìtoa 300 deputati. • 

Ginrarono 36 senatori e 165 depu­
tati, fra i; qiiali De Pappi, Luzzatto 
Riccardo è Monti. 

Posola il Re pronuncia il disoorto: 

SignofiSenaloriI Signori Deputati I 

Con grande oompiaoimento dell'animo 
ttìrnóin: mezzo a voi e saluto qui in-
aieme raccolti i componenti l'Alta Ca­
mera e i > uuo*r eletti «Igl suffragio po­
polare. •: : • 

L'anno che volge al suo termine du­
rerà lungamente ricordevole nella nostra 
stbriBf I)alle antiche glorie italiche 
acatucironò, all'Italia nuova, isnovi ar­
gomenti di legittimi orgogli e di sicurtà. 

L'animo mio è tuttavia compreso di 
memore commozióne per gli omaggi phe 
i ràppreseotàhti delia masèinfa parte 
del mtìiidd. civile mi porsero, ora è poco, 
in Genova; omaggi tanto più grati in 
quanto ohe nella comunanza dì afletti, 
di intenti, che nu|soè la mia Casa al 
nilo Popolo, io consideri fatto per, esso 
quanto è fatto peî  me (applausi.pro-
lungati), e scorga in quelle ODÒranze 
la uiiiyersóle testimonianza ohe l'Italia 
si;Siir\)ft quale ^i propose di essere fin 
dal suo riooatituirsi ih Nazione, aiuta-
tticè indefessa di concordia e di pace. 
{Applàusi). 

Né io saprei coma megUc esprimere 
ag|i;Stati ohe ebbero parte ih quell'av-
vònl§é.ill;0|imi,BÌ sentimenti di gratitu-
dlneV s.8,"npn;\ alferiiiandoli .innanzi ai 
rappresent'sfjti iÌBiraNazione.(;lj3p/aMSi> 
Tali difflostrazlohi sQiip ;prbva delle no­
stre amiòhi'voli .relazioni con, tutte le 

Potenze. Il mio Governo, Insioms con i 
Governi alleati, si adopera con vigile 
cura a preservare l'Europa da ogni oc­
casione di dissidio. 

f .-a queste guarentìgie di paca inoo-
miiiclauoi Vostri lavori, U , Vostra sag­
gezza saprà farli fecondi. L'assetto della 
finanza chiede primo le Vòstre oure, 
men gravi che por II passato, perchè 
il pareggio dèi bilanci saia raggiunto 
senza iilonno aggravio dei contribuenti. 
{Bene, vivi applausi). A mantenerlo 
incolume, a dargli la neoessaria elasti­
cità Vi saranno proposte opportune 
riforma pjt la quali ci ai Consenta av­
viarci a quella trasformazione dei tri­
buti ohe, desiderio antico, è condizione 
di sociale equità. (Applami). 

La Coloma Eritrea non è più argo­
mento di preoccupazione né per la si­
curezza- sua, né per la noalrà finanza. 
Pienamente paciiìaata, ci fa «sperare non 
lontano il tempo nel quale potremo 
trarne i vantaggi desiderati. 

Tutto or iniìiio'ra a por mano alla ri­
forma del grandi servizi dello Stato. 
L'esercito e la maì^ina, mio alletto oo-
atante, come furono fin qni, saranno 
sempre oggetto delle amorevoli eolleci-
tudini del Parlamento. {Applausi). Ab­
biamo contenuto iu più angusti limiti 
la sp»aa inilitari; un altro dovere ci 
impongono le cure supreme della difesa 
nazionale, quello di portare negli ordi­
namenti e nella preparazione materiale 
e morale delle nostre forze, tutte le pos­
sibili miglioria, di guisa che la ridu-, 
islone della spesa non nuocla in modo 
alcuno alla nostra potenza effettiva. {Vi­
vissimi applami). A tal fine vi. saranno 
presentati alcnnl disegni di legge. A 
ottenerne belisi tutti i beneflai che il 
mio Governo se ne riprometto, gioverà 
più risolutamente la educazione militare 
del Paese, educazione ohe darà anche 
frutti altamente morali {applausi); ma 
fa fede l'aseroilo che, come è presidio 
e onore d'Italia, è altresì scuola di 
salde virtù e palestra di geaerose e-
mulazioni. {Bravo, applausi). • 

Ma per forti ohe siano gli Stati, oggi 
le ragioni di prevalenza e di prosperità 
vi sorgono dal sapere divulgato e ore-
scinto. Già pressoché tutti gli Stati 
d'Europa mutarono i loro ordiuanienti 
scolastici, Importa ohe l'Italia, fatto te­
soro della propria e dalla altrui espe­
rienza, nonindagi a compiere quest'o­
pera rinnoyatrioft. (Se«ì'ss!»jó).i Vi si 
chiederà perciò rapprovaztoiio'di. pro­
poste intese a scll.evàre a,wtiggio|re al­
tezza aoieijtifioa gli. studi univaràitarì, 
a ordinare la eonòl.es,ee.i}ndàfie,.e, con 
libertà consentanea ai bisogni,dei tempi 
mutati," a dare all'insegnamento popo­
lare l'indirizzo pratico, senza il. quale 
la scuola indarno sperà di,..r.agg|ti'ngere 

:il suo fine preoipup,;dj, esserei pr.spàra-
. . - : • • # ' 

ziono ed adatliimeato alia vita. {Ap­
plausi prolungati). 

Altre 0 non minori sollecitudini dor 
mandano la legislazione e gli ordina­
menti giudiziari. L'Italia ha oggimai 
un corpo di leggi civili e penali, degno 
dallo sua nobili tradizioni, e ohe non 
conviene se non ponderatamente mutare. 
La esperienza e riconosciuta necessità 
consigliano nuove, disposizioni le quali 
non menomano l'aiitorità dai Godici, ma 
la integrano, mantenendoli in, armonia 
con lo spiritò e te coudizioni dn tempi. 
Preme (Sei pari riformate le Ipggi ohe 
regolano gli organi dalla Giustizia e i 
proceditnenil giudiziari, afànchè la 
buona legislazione non rimanga sterile 
di bauefloi effetti. 

Anoho alle opere pubblicho,, poteijte 
elemento di progresso eoonoinioo e di 
progresso civile, dovrà volgeì;8Ì la Vo­
stra attenzione. Il mio Goyerno- nel 
proposito di promuovere, a{u|(tndòla, la 
privata operosità a le prudenti ed utili 
iniziative, delle Provlnoitì e .dalj Cosillui, 
e di giovarsene nelle presertti condi­
zioni della finanza, vi presenlerà leggi 
per regolare la esecuzione di ; opere .de­
cretate e necessarie, casi ferroviaria co­
me stradali e idrauliche, per, risolvere 
le gravi questioni ohe vi si riferiscono, 
• per imprimere finalmente alla Ammi­
nistrazione mediante savi dacentcamentl 
un moto più effloace a più rapido, {Ap­
plausi). 

Per altri disegni, di legga sarà chie­
sto il vostro suffragio, , Occorre prov­
vedere ai sarviii postali e, commeroiali 
marittimi, occorre provvedisre alla gra­
duala esecuzione delle più urgenti opere 
edilizie della Capitale. Né é meno im­
portante, in paeaa come il nostro essen­
zialmente agricolo {benissimo), dare al 
lavoro dai campi l'ausilio del credito, 
{applausi vivissimi e prolungati), af­
finché l'Italia possa,meglio vantaggiarsi 
di quegli elementi di prosperità olie le, 
furono conceduti dalla natura. S» d' 
interpretare i vostri sentimenti invitan­
dovi all'esame di proposte volte a mi­
gliorare le opDdizioni delle classi lavo­
ratrici {applausi), aempta presenti «1 
mio cuore foivi app/aws!^ ; principio ed 
impulso ad una più' larga legislazione, 
che sarà maggior vanto dal tempo no­
stro, se la sapienza' oivile consegua e 
assicuri la p^oificaziona sociale. {Gaio-
rosi applausi). 

Signori Senatori! Signori Deputati I 

La generazione ohe ci pr.ee.ed4 riunì 
10 membra lacere e disperse d'Italia e 
durerà benedetta nei saooli, singolare 
fortuna.,Ma i popoli, giova ricordarlo, 
non hanno altra fortuna se non quella 
oha si preparano con la fede animosa, 
con l'assiduo ìskyoitì. {Bravo, applausi).. 
A noi non ispetta ufSoip .meno glorioso, 
11 mio grande genitore potè nutrire la 
magnanima ambizione di rendere agli 
italiani afta patria e sciogliere,in que­
sta nostra Roma, .il suo. voto., ( F i à r e 
prolungati applausi,, tutti si ahano, 
in piedi, grida di Viva ilRe).. 

Condotta da Lui la santa impresa, a 
ma' sorrido l'iimbiziona di unire il mio 
nomo al risorgimento aoonomico od in­
tellettuale lisi paese {nuovi e prolun­
gati applausi); di veder» questa dilotta 
Italia forte, prospora, colla, grande, 
quale la vagheggiarono coloro eh» pa­
tirono a morirono par lei. {Applausi 
vivissimi, grida di viva il Re, tutti 
sorgono in piedi). L'affetto ed il senno 
del popolo e del Pairlàmonto,. mi con­
fortano insieme. Serbiamo séihpra viva 
la fedo in noi stessi, La òómune epe*' 
rosita, la concordia nel desiderio del 
bene, ci consentiranno, io. lo senta o 
lo credo, di far si oha anche l'opera 
nostra sia provvida iieV presente e ba-
nedatta nM'&iio'o.'kW. (Applàusi vinis' 
limi e prolungati, viUove grida di 
viva il Re). 

Nel lasoiara l'aula Io LL. MM. fu­
rono fragoroaaman|o applaudite. 

Anch? quésto discorso dell» Corona, 
come gli altri ohe l'hanno preceduto, sarà 
variamenteigindioato cosi nella guaio-
stanza come nella sua forma j e l'appar­
tenere all'uno od all'altro , dai partiti 
che appoggiano o combattono, gli . uo­
mini ohe sono al Governo, influirà sulla 
buonafede e sulla forma e misura dei 
giudizi. 

Ma resterà comunque evidente e in­
negabile in esso respresàlóhe della co­
scienza dei vecchi a ntiovi bisogbi dal 
Paese, col proposito sinoeiio di provve­
dervi mediante l^naoessaria riforma de­
mocratiche alla quali si accenna; e . l a 
nota dal patriotismo ohs vibra altissima 
in ogni sua patta. 

Nel momento presente,' non altre, pa­
rola potevano esser póiita in bócca al 
Ra patriota e liberale, d» un Ministei'o 
che ha uffermato di yóier governare 
secondo le idee ed il programma di quel 
partito « cai placa progredirò ». •' 

Il Parlamento assecondi ora con un 
lavoro serio e proficuo gli, onesti j e li­
berali propositi del Governo, enanoiiiti' 
dalla lealtà del Capo dallo Statò, e il 
Paese andrà gradnalineute acquistando 
quella prosperità eoonomipa, ohe d^y^. 
condurre anzitutto alla invocata • pa­
cificazione BPciala ». 

Lo spiritismo scomunicato 
A Teramo si è manifestato un risve­

glio spiritico come non al è ricordato 
mai. Sedute di venti, trenta: parsone, tra 
le quali si contano profasstiti, magi­
strati, medioi, eco. Il vescovo monsignor 
Trotta, ailarmatu dalla cosa, ha. scomu­
nicato tutti coloro ^ ohe ai occupano dì 
spiritismo, del quale fece il i temn di 
pareccliie prediohe, 

NàlS-.t̂ eso di tutte le iiliaHàU 

La Qazxeìtn Ufficiale frauoeaé ci 
reca il' tWtOj svisato da altri giornali; 
dalle paro!» pronunziate alia Camera, 
dal deputato di Nizza, signor Borri-
glione, a proposito d,»ll'emendamento, 
tendente ad applWara l'articolo 14 della, 
légge «alla atamjia ai giornali pubbli­
cati in .{'rancia in lingua straniera. Vale 
la pena di tlferiré qualche brano dal 
diatoap Borriglionei.: , 

«Ilo firmato subito, logli altri col-, 
leghi, l'emendamento proposti da Mit-
chell. Dopo «ver protestato In ogni 
occasione contro i violenti attacchi di 
un foglio delle Alpi Marittime (oh'è 
poi il Pensiero) credetti mio. doycjta ve­
nire a cjaesta tribuna per difenderà la 
{'rancia, mia pàtria contro un giurnal». 
La stam^^ regionale senza esclniiotta 
di partiti, ha nnanimamauta riprovato 
gli attacchi di quel gióruala e l'ha vi-^ 
vamente opipbattutp. Dove diohiafarijj 
ohe un doppio sentimeiito ha dettato lit. 
oondctta mia e dei còUeghi; anzitutto 
voglianla porre un termine ad una CBmi''' 
pagna nociva pel nostro» paese, « poi> 
vogliamo far notate che tutti i deputati 
a senatori delle Alpi Matittime sono 
solidari In quanta qttestipne, nazionale. 
Per ciò òhe mi concerné potiionalmonte, 
lo, come rappresentante di ana città di 
confina, dichiaro di protestare una volta 
più contro gli Intrighi; della stampa 
straniera,, ed affermare . in , modo asso­
luto la devpzipné alla patria francese 
ed alla nostra Rapubblidà. > {Vivi ap­
plausi). ' 

Questo , dapntato Borrigtione è lo 
stesso chs, oomp ha rilevato il Pensiero^ 
inveiva nel 1870 contro la Francie 
vinta dai pruMiani, e portava ai setie 
alali il govèrno italiano, temendo, cpthe 
sì diceva da tutti, ohe l'Italie approfit­
tasse del mpmento per riprendersi Nizza. 
ITpmp .embizioap all'aoqess»,;. 4oyo I» 
nomina a daputitta.u.nlqanient«.alla sua, 
furberia, che gii siiggèri di promettere 
ai nizzardi Immeùài vantaggi che hanno 
finora ancora da yéuire. 

Orottasoa raffermaziousohe tutta lai 
stampa nizzarda riprova il Pensiero, 
pome se ,noe si sapesse che tutta, la 
stampa,,uizzairda^ ad eccezione del gior­
nale Itàiìaeo, è sòvvenzlonatàl' . 

Assurdo poi Ohe il Pen,siero insalti 
la Francia; il suo lingnsgglp non è mai 
scese alle trivialità ohe usano il Pttit 
JouriMl, il Voltaire,yÈoho de -Paris,. 
Vlntransigtdnt e tanti altri giornali 
parlando dalle cose it&liahe; 

Riuscirà quaata volta il govsrno.fran-
oeae a aoppdmaca. iLoocaggioso foglio 
di Nizza?,. 

ì^on lo crediamo. Il PeMSi'iSro dav'aa-
aére della famiglia delia mitologica Fé-
nicej rinascerà dalle aue ceneri. 

OAft tìnti: ' ' ' e «ono il primo premio, 
4UU;UUU di un biglietto della f a t ­
toria Nazionale di Paletmo. 

APPENDICE DEL FRIVLl (2) 

fàpià 9 IdrO" 

(i^<»i(i|óM! p o p o l a r i ) 

Gli effetti indotti sulla- fibra vivente del nostro 
organismo dall' azione dell'acqua comune stanno 
sempre. in relazione con la diversità dei precitati 
fattori. > ' ' , 

In tutjpi'ip;prefazioni oha l'idroterapia ci am-
maastra ai producono fenomani immediati di sti -
molo con sottrazione od aggiuìita di calore, e fe-
iiOìàeauoonseOUtivi o di reazione. 
.Onde ppterii singolarmente valutare nel due 

dÌ8tin,ti gfuppi della fase immadiata e succeasiva, 
è. d'uòpo Conoscere l'anntomia e 1» fisiologia della 
cute in. ralazione coi gangli nervoei, cel centro 
cerebrOrspiu^le, e circolatorio ed indirattamenta 
con l'intero organismo, ciò che è serbato ali» 
mante del solo medico. 
, LI eecitamento conseguente all'uso dall'acqua 

suUa.cute sta sempre in proporziona diretta dalla 
difforsnza fra lactamperatura del corpo e dell 'a-
g^tite idrico -, vale a.dira lo stimolo sarà tanto più 
avvertito quanto più bassa o più elevata è la tam-
paratura del bagno relativamento al corpo immerao. 
Notisi però là d'ove il grado fermiao è troppo ela-
icatò 0 hiplto infimo (accesso di atiiholò), alla «au-
sazione del caldo o del freddo subentra il dolore, 

l'attutiméiitò-e la totale Scomparsa dall'eccitabilità 
caratterizzata da ultimo dal generala esaurimento. 

.Per soindera nella loro e.ssanza i dna dissimili 
periodi del bagno osserviamo quanto avviene in 
uno per immersióne totale alla temperatura di 
15-20 C.» 

Gli effetti mmerfj'ató ohe saranno tanto più sol­
leciti e spiccati qiianto è pi'acedontemonte rasa 
più attiva la circolazione periferica col bagno caldo 
— col movimento — con la ginnastica — conia 
frizioni «acche etjc, si manifestano per la grave 
impressione del freddo sulla finissima rete nervosa 
aensifera cutanea, donde por incitazione trasmet­
tasi al midollo spinala e da questo 1'eooitamento 
ai nprvi„da5tin&ti al moto ad alla nutrizione. Que­
sto rimbalzo qualificato " col nome di aziona ri­
flessa rerida palUdsi-anemìoa e capoaata la palla, 
ed anche per il maggior afflusso di sangue ai vi­
sceri interni, più frequenti i battiti del cuore.-— 
affannoso e grava; il respirp. A questi sintomi pri­
mitivi od immediati;, al bagno prendono eziandio 
parte QÓcasipnale la diretta sottrazione di calore 
ohe ne .deriva,lOd. il,peso dall'acqua sitila super-
floia del oorpoi da ohe il maggior sforzo richiesto 
per la respirazione.; 

Dopò 1, ,é; 2; mìaiiti,';primì ed anche più a seconda 
della i.recattività .ed. abitùdini individuali, apparisce 
il secondo periodo o ii reazione, dovuto al cessare 
deU'azioiia riflessa, I fenòmeni consecutivi saranno 
opposti a quelli or ora desotìtti: una sensazione, 
gradita di calore alla cute ohe si colora in rosào 
più .0 meno varmiglio — Il rospifo, facile — e-
spanso —- ad un piacevole benessere generale in­
dicano al bagnante il cominciare della reazione 
dell'organismo per i mutamenti apportativi nei 

diversi sistemi — uoryòso — oiròolatorio — rs-
apiratorio eòo. ' 

Prolungando la durata del bagno, nel quale,-si 
desidera rimanera pel ricomparso calore perifariòo, 
si ingenera da prima rallentamento della circola, 
ziono del sangue negli innumerevoli vasellini mi-
orosoopiòi, detti capillari, che costituiscono 11 ter­
mine di passaggio dalle arterie nelle radici delle 
vane, con ritardatario o impediio riflusso dal sangue 
venoso — coloramanta rosso; scuro a bluastro 
della pelle — sottrazione rilevante di calore e 
brividi molasti che dinotano di non uitoi-iormente 
persistervi, salvo a ripeterlo per speciali indica­
zioni mediche. 

L'acqua calda (30» 37» 0.°) produòe pure uno 
stimolo speciale sui nervi di senso; Con àànsaziòne 
Tariameùte .risentita anche par fatti aubbiettiyl. 
Anche questo bagno dà luogo ad effetti immediati 
è consecutivi. Quelli si riflettono sui nervi e va'si 
cutanei con impressione più o meno ingrata o 
piacevole, questi che aon pure di eocitatnento sul 
sistema nervoso e oircolatorip, cpn respiro a oir-
ooló capillare accelerato e con fenomeni conga-
stivi al capo, tanto più appariscenti quanto è più 
elevata If̂  temperatura del bagno. 

11 bagno tiepido all'inoontro non arreca feno­
meni primitivi 0 reaziònali apprezzabili. L'effetto 
ohe si palesa in seguite al bagno tiopido P™'"'!" 
gate appartiene esclusivamente al 2 ' periodo, li­
mitandosi in una calma generale dal sistèma ner­
voso, senza riparcuotersi sul ricambio organico. 

L'idraulica circolatoria artorio-venosa-capillare e 
linfatica, influónzatà per la nota legge di rifles­
sione dallo stimolo primitivaìrièiite ricevuto dal 
sistema nervoso, e le pscillazioni termiche dipen­

denti (e quindi I'affrettato o ritardato rioiimbio 
delle cellule organiche! nella cui nutrizione.rac-, 
oHiùdési il' mistero della vita) sgno il fulcrp;;flsio-
logieò, la base razionale delle, mai,, abbaslianza 
diffuse applicazioni idriatiohe al triplice scopo, igie­
nico, pro'fllattióo e curativo. Lo sbilancio cagionato 
nella Corrente dei vasi con aumentata o diminuita 
temperatura e la risultante modifica nell' ossida­
zione o rinnovellamento dei tessuti può sotto la 
guida del medico giovare in molte e differenti 
malattie. ' 

L'idroterapia pertanto può soddisfare ad una 
infinità ili indicazioni, ohe mi liraitaró raggruppare 
nella loro precipua azione, tuttoché praticamente, 
non vi corrisponda una retta linea di demarc*-
ziòne.' : i , „ . . • ' 

Effetto Booitante. — Le scosse ad il rianimarsi 
degli 'svenuti collo brusche aepèrsioni di acqua, 
fredda, por azione riflessa sulla'funzione respira» 
toria e sui cuora a - sua volta , stiiBplatp; per lo. 
scambio dei gas Ossigeno ed Aoi.4e ;ftMbouico ;•— 
la guarigione di parti insensibili par :l'»8Ìpne nar-»;; 
vosa poriferica — il rialzo dell'inhervà'zioné' — della 
funzionalità muscolare e delle forze digestive in 
organismi depressi per fsitiehe e caldo "tooessiv0| 
in seguito a brevi doooiature rapiflamenta eseguite 
con -aoqùà fredda, ó, ss. dei »aao precedute dalla 
doccia 0 bagnp caldo, servono a raffemare la sua 
superiorità éoóitànte ai più potenti farmaci con--
generi n nerviii . 

(Cmtlma) Doti. Domenico Calligaris 



IL FRIULI 

LO SCANDALO D E L GIORNO 
In qneflta noatra pavera Italia olio i 

grandi giornali parigini raottono ooatan-
temento in ndìo îlo ooa la loro lagri-
m')3^ geremiad', carte notizie,_p[oda-
ooRo l'e&tto di romanisi. 

Cheooliè dioano i pili oalorosi radi­
cali, checché l«m«g nino 1 più focosi 
Bucialiati, contro gli lumini oke ten­
nero il poterò in Italia, naIU si potè 
dire quanto alla loro onestà; j^iatoohl, 
andati al potere ricohi, ne aoeaero po-

' veri) vati moceudo doyettBró raoooman-
daro la loro vedova ed i loro figli allit 
pietà del Se e dalla Nazione, . 

In Francia le cose vanno divèrsa­
mente ; il tripolage politióo non è ooa-
siderato un reato, come nel paesi di 
confine il contrabbando. 

Appena appena, di tanto in tanto, 
BOTppia qualohe enorme aoanddlo: Wil­
son paga per tutti. • 

Adesso è la volta dell'uSare del Pa­
nama, 

La atotia di questa impresa non oc­
corre sia rifatta: lE'ardinanda Xiasseps, 
il grande Ingegnere ohe tagliò l'istmo, 
di Suez e ne laae un canale, frali Ke-
diterraneo a il Mar fiosso, pensò di 
unire Oceano Atlantico e Oceano Paci-
fiso con un oanals ohe dividesse l'A­
merica del Nord da quella del Sud, 
nel punto pid stretto dell'America san-
trale. 

Nel 1881 oostitnl la Gompugnia del 
ouutile di Panama, ool ospitale nominale 
di 300 milioni, divisi in 600 mila azioni 
da oinqaeoaato frauohi l'nna. 

iia prima sottoaorizlona fa coperta 
tosto, e poco teoipo dopo, iniziati i la­
vori, i trasento milioni sfumarono. 

Si fecero nuove emissionf di ; obbli­
gazioni al 5, al 3, al 4, al 6 per oen.to, 
ohe in vario liptesa fruttarono 110, 
175, 158, 365 milioni! al che nel 1888, 
il Panama aveva inghiottito un miliardo 
e 96 milioni. : 

Nel giugno 1888, ridotta al verde, 
la Compagnia del Panama ooiitrattòuh 
nuovo prestito di 736 miliohi da emet­
terai in forma di obbligazioni a lotti. 
Ne vennero sottoscritti solo SQB mi­
lioni, il che portò la oifra totale a un 
milìanlo e 400 milioni. 

Nel dioembra chiese nuovi denari, ma 
iì Fitrlameuto disse: < bastai > 12 allora 
Lesseps ,dovette chiedere al. tribunale 
della Senna la namina di amministra 
tori per la Oompagnia, v quali dovettero 
provocarne lo scioglimento; 

Iio ragioni di questo disastro sono 
molteplioif il olima, le pioggìe, oatgpoli 
d'ogni sorta, intralciarono i lavori; ma 
il lato peggioro di esso aooppia fuori 
oggi con delle accuse formali, terribili. 

11 rapporto del liquidatore aaaegua 
88 milioni in spese di emissione, pub-
blioità, imposte. Ora in conto di pub-
blioilà la Compagnia avrebbe versato 
somme ingenti a giornalisti, a deputati 
e sonatori, redattori di giornali, pa­
gando con centinaia di migliaia di lire 
il loro aileniio. 

Si parla di.quarantu, sessanta, ottanta 
fra giornalisti e deputati, ohe volevano, 
scrivere o parlare alla Camera per a-
priro gli occhi al pubblico, metterlo in 
guardia oontro la voragine ohe ingo­
iava i milioni del risparmio francese, 
e fsron fetti tacere a forza di biglietti^ 
da •nille. 

Si accusano poi anche dogli ex membri 
del Governo di esaerai fatti dare del 
denaro dalla Compagnia del Panama 
per ruprimere 11 boulangismo, quando 
questo minacciava le sorti della Bepub-
blica. 

E ci sono gioruali, quali la Coodrde 
e la Libre parole, ohe formulano ao-
onso oategoriohe, fanno dei nomi, forti 
— dicono essi — dello prove irrofuta-

' ibili ohe posseggono. 
Ed [h, appunto, qui che lo scandal? 

può prendete propotiioni: inverosimili: 
intentando il processo a Ijesseps, come 
cattivo amministratore, è possìbile che 
per via sorgano tali complicazióni da 
travolgere e sommergere chi sa quanti, 
nomini e quante l'iputazioni. 

» 
» # 

La Cooarda accusi Floquet, presi­

dente della Camera, d'avor ricevuto pei 
Iripotages del Panama 300 mila lire. 
Ploqaet l' «Uro giorno ftlla Camera non 
nobili pBiol ' respinse l'indegna scansa. 

Il» stampa generalmente loda iflo-
quet pel suo contegno e ne afferra» l'il­
libatezza. 

1.& liibr» Parole mantiene però la 
accuse portate Contro di lui dalla Co 
cardi. 

SpeoiSca anzi ohe dalle 800 mila Uro 
famose, 100 mila furono passate a Ma-
ret del Radicai e 100 a Cannivet dal 
Paris. , 

Aggiunge ohe, oltre a olò, Maret a-
vrebbe tioevuto dalla Compagnia del 
Patìama altra 200 mila lire. > 

Il signor rreyolnet avrebbe poi ri­
cevuto 800 mila lira, una parte delle 
quali Impiegò a sostenere il Telegrap/ie 
Tunisien, • 

Dooret, diretlóro della Cooai'rfe, Otti 
intimarono di pagare lo multe arre­
trate, ftlttimsnti péna di prigione en­
tro cinque giorni, dica: « In cinque 
giorni potrò dire molle oose. » Intanto 
sfida il presidente della Camera Flo-
quet a oitarlo alle Asside o promette 
un uaoyo deballtìge-

hi Libre Parole proinette altre ri­
velazioni. 

Bitienti ohe le persone coti calunniate 
dovranno finire col processare la Libre 
Parole, la Coodrde, éV Iniransigeanl, 
il quale ripete, àòceiittiatidole, le loro 
afi'ermazioni, > ^ 

Ferdinando e Carlo di, IJessep», il ba­
rone Cottu, Fontanes, Eiffel, ed il ba­
reno Belnach, sajio stati citati a com­
parire oggi 24 novembre davanti alia 
Corte di Appello per l'affare della Com­
pagnia del Canale di Panama. 

L'altra notte moriva d'improvviso 11 
barone G-iacomo fìeinaeb, accusato quale 
intermediario di abruffl, tra la Società 
del Panama, il giornale e gli uomini 
politici. 

Credali ad un auioidio. 

LA QUBSTIOSi MOSBTàRIà 

È naturale ohe gli Stili Uniti desi­
derino di vender bene l'onottno qaan- ' 
lltà di metallo bianco che possiedono. 

Essi senno beniasimo ohe, mentru si 
6 lenlamenta sempre più deprezzato 
l'argento, l'oro è divenuto sempre più 
pregiato. • 

In questi ultimi 20 anni la produ­
zione dall'oro è stazionarla. Nel periodo 
1871-1875 la produzione madia è stata 
di chilogrammi 178,904 annui; nel pe-
riodo 187(5-1880 di cbilograrainll72,-431 
all'anno; 1881 1886 ohUogrammì annui 
154,969; poi un leggero; amento, 175,000 
nel 1890, oiroa altrettanto nel 1891. 

Invece crebbe e cresce il bisogno d'oro. 
Tanto cha pare divanuto scarso assai 
nel mondo. MBlto sono eresoìuti i cambi 
di gran valoe, pei quali conviene l'oro 
non l'argento. Oramai I oambi interna­
zionali, sono vaiatali «saldati in oro; e 
sono oreaoiuli cosi nel mondo che da 
dieiii miliardi di lire aU'inoirca, quali 
erano nel 1886, sono oggidì arrivali 
ad 80 miliardi annui. 

Ben maggiore sarebbe la scarsità del­
l'oro ae nel rapporti internazionali e »e 
neli'ìntprno degli stiti oivìli molti ti­
toli di credito, spaoie la oambiak ed il 
biglietto di banca a vieta e al porta­
tore e quello a corso forzoso, non te­
nessero spesso il posto dell'oro. 

Nondimeno, i variato molto il rap­
porto ohe, non sono molli anni, aaiateva 
di 1 a 15 8 li2: cioò 1 ohilog. d'oro 
non vaia più'15 ohilog, e mezzo d'ar­
gento; vale di più. Il rapporto, adesso, 
Ira il valore dell'oro-iaatallo e quello 
dell'argento-metallo è di 1 a 24. 

Cioè grande'è 11 deprezzamento del­
l' argento rispatto all' oro. 

Questo è, ali' incirca, lo stato odierno 
della questione monetaria per l'Europa 
e per ii mondo. 

Si oomprendo ohe il governò federale 
degli Stati Uniti abbia proposto una 
conferenza — l'odierna di Bruxelles 
—̂  fra le Potenze (parola testuali del­
l'Invito) allo scopo di esaminare il 
quesito se si possano prendere misure 
e quali per aumentare l'impiego del­
l'argento nel sistema di circolatone 
dèlie nazioni. 

Non o'è quaationario flettagliato ; la 
questione è generica nella forma e nella 
sostanza. 

Certo, I- odugi'esslatl esamineranno se 
si possa Ottenere l'indicato scopò. I 
tecnici ^ - oioè i banchieri, è finanzieri, 
gli economisti — dubitano moltiaalmo ; 
tra essi prevale 1' opinione che poco o 
punto si Otterrà. 

Oomanqne, per ora conviene aspettare 
le risoluzioni ohe prenderanno i rap­
presentanti le varie Potenze. 

£l questione : molto complessa e ar­
ruffata per il mondo' e per l'Europa, 
montre a noi . italiani, adasao ai pre-, 
senta con una aemplioitè desolante. 

Nella clroolaziona dall'Italia manca 
affatto l'aro; molto scarseggial'argontoi 
abbiamo quasi soltanto Carta e moneta 
di rame, e la carta, si sa, non ha va­
lore intrinseco e !• monete dì rama 
hanno un valore nominale di gran lunga 
superiore a quello reale. 

Si può dira ohe il nostro regimo mo­
netario è adesso quello dalla carta de­
prezzata del 3 e del 4 per cento. 

Perciò la gran quastione, ohe tanto 
preoccupa l'Europa, l'Aaia e priuoipal. 
menta gli Stati Uniti d'Amarioa, sa cioè 
moneta legale debba easere soltanto l'oro, 
0 soltanto l'argante, o sa ai debba ac­
cettare l'oro e l'argento a rapporto 
fisso, ha per l'Italia un'importanza af­
fatto secondaria per ora. 

Ma dal modo con cui la quostinno 
monetaria è risolta dai prinoipall Stati 
dal mondo, possono derivare inlportantl 
.effel>li, in tempo vicino, anohe por noi. 

Notisi ohe, mentre noi'difeitiamo d'ar­
gento, altri Stati, ne haono una quan­
tità enorme : tali la Francia égli Siati 
Uniti ,4'Amerio». , 
-, Il valore dal metallo-argentb è leq-
tamanta, ma coatinaameuta diminuito 
in questi ultimi ,20 anni, Manti-e il vero 
prezzo medio H^Voncia Standard fa 
nel periodo 1871-1875 di 59, fu di 
50 nel periodo dal 1881 al 1884, di 
42 nei: 1888 e 1889; e nel 1892 è di 
38 soltanto. 

Giacché molto s'accrebbe la produ­
zione dell'argento. Media 1871-75 ohi-
logrammi quasi 2 milioni annui; media 
18761880 chilogrammi 2 milioni e 
mezzo annui;, ma nel 1888 la produ­
zione superò i 3 milioni e mazzo di 
chilogrammi nel 1889 oomo nal 1890 
superò, i 4 milioni. Cioè la produzione 
di quo'aii ultimi, anni è doppia di queUii 
20 anni, fa. , , 

,E la maaaima parte dell'argento 6 
data dal MeBsìoo a dagli Stali , Ubiti. 
Dei 4 milioni di chilogrammi nel 1890 
uno e XP fu dato dal Measioo, uno e 
7|10, .dagli Stati, Uniti. 
, 1 produttori delle miniere argentifere, 
del Nord Apérioa sono ,potentissimi :' 
hanno costituito un partito politico. 
(sìVMm««),che ha già ottenuto dal 
Governo fedwala ocjnoessioiji e privilegi. 

Il Tiro a segno e gli studenti 
Si ha da Roma, ohe col DIIOTO pro; 

getto di legga di Tiro a segno, sarà 
reso obbligatorio per tnltì 1 giovani 
iaorittl negli Istituti govornalivi, pur-
ohi abbiano raggiunto l'età di 16 anni. 

l'art, 6, il collegio potrà ancho trasmet­
terai per eredità di padre in figlio, 
purché però sia pagato dall'eredo, a 
titolo d'investitura, il doppio del prezzo 
óho il padre avrà sborsato pel relativo 
acquisto. 

Art. 7. Anohe questi jproventi saranno 
devoluti a sollievo dell'agtìonltura in 
generale, come ai disse all'art. 3. 

Art. 8. Gli acquirenti tutti avranno 
diritto al titolo d onore di deputati a-
grari ed al monumento dopo .morto a 
proprio spese. » 

Un attentato a Madrid 
e o n i r » l a H e g t g o n i c 

Un telagramma da Madrid reca: 
lia Ragganlo visitò l'EaposIzioue sto­

rica; ma, mentre la visitava, un oliioe 
posto sulla piazza davanti alla faooiiita 
dell'Esposiaiime, sooppiò ferendo Ug 
gecmenie il generale dal genio recen­
temente «otuiuato aiutaato dì oarapo 
dalla Beggitnte, i 

LA QUESTIONE DEGLI STRETTI 

Il Daily News ha da Vienna: 
Le pol8n»,e sono diapusta ad appog­

giare la donìnnda della Ramania, pur 
uauf'aira dei vantaggi ohe si aooorde-
rebbero alla Rustia, riguardo al pas 
saggio, per gli sltatti. 

VISi&nBMOI'Ó 
Ieri mattina alla ore 4,50 tu avver­

tita una fortisaima aooss» di tarremoio 
a BiR.ic&viUa pruaso C vtanìa. Li popo­
lazione è gr«nderaeat« «llarroat». 

UNA AROIUaCHESSA BURLATA 

A Vienna ebb» luogo in questi giorni 
un processo curioso. Si tratta di un pap­
pagallo di Corte comparato dalla aroi-
ducheasa Stefania — vedova dall'erads 
del Irono auatriaoo ohe si auieidò due 
anni or sono a Meyerling colia barones-
sina Vetaora —- dà un industrialo che 
alfermavR ohe l'ueoello reoitava il Pater 
nOsier in sei lingue. 

Dopo eeaecsi assicurata colle sue orec­
chie ohe il pappagallo conosceva la sua 
preghiera, l'aroiduoheaaa lo comperò 
pagandolo cento luigi. 

Una volta giuntò a palazzo l'acoallo 
non disse più verbo. L'aroidnohesaa face 
di tutto per farlo parlars, ma quello 
zitto. Essa Intentò allora processo al­
l'industriale, e dall'inchiesta risultò ohe 
questi era veutriloquo ed era quindi 
Ini che recitava il Pater in sei lìngue 
imitando la voca del pappagallo, a cui 
parò egli aveva appreso ad aprite il 
becco, mentre rimaneva muto. 

CALEIDOSCOPIO 

Presidente -— Signora; il delitto è 
flagrante... Voi avola ing-snnato vostro 
marito... Egli vi haaorprsSo con l'amante... 

L'accusata — Ma è lui che mi ha 
ingannato. Aveva dotto ohe sarabhs 
rimasto assente Ire giorni 1 

Penna e forbici 

Lo spirito dei Lomelliiii 
In seguito, all'elezioiie dell'on. Arna-

boldi, qualifloaluai sempre par agrario, 
è stata diffusa nel Collegio dì Slradella 
da alcuni burloni questa gra.-!Ì08a sa­
tira sotto forma dì progetto dì legga: 

• Vista la legga della consnetudine, 
felioiimenta inaugurata dai milionari- i-
taliani, ohe .concorrono alla deputa-
ziona per divaclimento e per lusso; 

ritenuto ohe, come eaiatono 1 sonatori 
per censo, cosi è giuato vi oorriapon-
dano anche par causo i deputati ; 

visto ohe l'eloquenza rfijjefte o il senno 
converte j 
considerata ìfi bolletta dal bilancio e 

del pao3e,:e, l'urgenza di provvedervi 
colla maaairjja cura e ooa provvedimenti 
di ìndole spiccia ed aoetgioa; 
la Camera dai deputati,ha approvato 

ed approva,cóme Itiggo dello St.itoi 
Art. 1. I collegi del regno saranno 

d'ora innanzi meaaì all'itala pubblica e 
attribuiti al miglior offaronte, alfabeta 
od analfabeta, col sistema delle candele 
vergini. 

Art. ,2. Entro otto giorni dalla prima 
asta od eleaìona, tutti avranno diritto, 
in luogo a vaca dal ballottaggio, di ad­
divenire ad un secondo sapetiinento o 
concorso, mediante l'aumento del aeato 
sull'offerta prima. 

Art, 3. I provvanti della prima aata 
saranno devoluti alla colotilzzaiiiona in­
terni» ed al migliorameito dell'agrìool-
turft in generale. 

Art. 4. Gli .introiti de! secondo oape-
rìmento, e cioè del sosto, o ballotlag-
gi'o, serviranno a sollevare l'aggravato 
bilancio italiano dalla apose at:̂ ioane. 

Art. 5. In caso di offerte pari, ed 
ove nessuno aumento sia pro;jo8to al­
l'asta piibblioa, né dairnuft né dall'al­
tra parte, i collegi aopra acoannati sa­
ranno attribuiti di, preferenza a prin­
cipi, duchi, marchési, conti, baroni, e 
oiòaglòria a inamoria del boatiasimo 
fondo. 

Art. 6. Nel oasii di cui è conno nel-

I versi. , 
Sono di Ippolito Nievo,, l'autore delle 

• Oonfesaionl di «n ottuagenario ». 
Il mio diamante. 

Dolore, Sisporanssa, 
Desio baldo e «onz'ate, 
B morta alfia sua staaea 
Porrà sul mio guanclaifl. 

Ma un dìamaato ho nel aore. 
Che, per stretta di guaì 
O.pOBo di dolore 
Ĵ oa sarit infranto mai. * 

Un dlamaate ho qui deatro 
Nella cui luce bianca 
Come corpo a suo centro 
Posa 1'«alma stanca. 

So oh.e la braccia al eolio 
Ho dell'ultima amante. 
Ma mal non lasoierollo 
Ad altri U mio diamante. 

Eì verrà meco: Î aoro 
Il dove,.il quando, il come: 
So ohe r, amo 0 l' adoro 
D'na amor senza nome. '̂ 

X -
La data storica. 
24 novembra (1798). I napoletani in­

vadono, là Rapubblioa Romana ed entrano 
nella città Btoma, abbanilonato dal ge­
nerale Champiounet. 

X 
Un pensiero al giorno. 
II socialismo è come la morfina:,sa 

ne prendo da principio per curiosità, 
per calmare un dolore leggero; fatal­
mente la seguito itì ne aumenta la dose. 

X 
La sfingo. Logngrifo. 

Senza capo aouo un peguo 
d'araiatade a cortesia. 
Senza attor Boao il sostegno ' 
d'uua cosa qi+al«iaia. ' 

Vò accennando aeDua piede 
quel che al gioco mi succeda 
sa la sorta ogaop bizzarra 
mi ricnaa il suo favor. 
'Catto intiero son caparra 
della pace e dell'amor. 

SpÌBgaziono d.'-l,s sciarada praoadsnta; 
GIOVIN-ASTRO 

Per finire, 
PtooaasQ d'alulterio davanti al Tri­

bunale. 

DALLA PHOVIlfGIi 
Ii'on. Monti a i lnni»g«. Ma-

niago-—.sezione elettorale del collegio 
chi porta il nome di Spilimbergo-Ma-
niago — Ieri l'altro ha festeggiato il de­
putato Monti, ohi) parlò rieplgolando, 
applaudito, la siluuzione politioa, e-
sprìtnondo voti per la riforme, e sotto-
aotiveudo al programma del presidente 
dai ministri. 

Disordini al coDine Orientale 
Sciopero di setnluoie 

Scrivono da San Giovanni di Man-
zano in data 22 corrente alla Qazsetta 
di Venezia : • 

«Da diverao tempo volevo dirvi 
qualohe cosa sopra alouni disordini d'io-
dolo politioa cue si verl&cano alla na­
stra frontiera orientale, o prooiaamante 
fra i dne paesi di confine, Visinale del 
Judrl, italiano, e Brezzano, austriaco; 
ina speravo seropra ohe le autorità in­
teressate si prestassaro a togliere (igni 
motivo di dissidio. Sono qaaai inevita­
bili, fra paesi coiifinatt di Stato diverso, 
delle pioaole dieoordie, m* quando que­
ste ai Oàugiano in veri e reali diaor-
diui, biaogiia ohe la autorità dell'una 
e dell'altra parte ai proaliuo onergioa-
mente per rlmoltera la calma e la con­
cordia negli animi. Spassò volta si sa 
davo ai oominoia, ma non ai sa dova si 
pnò arrivare. 

* # 
Ma, vaniamo alla narrazione esatta, 

e sopratutto épaasio.iata dai fatti. 
Alouni giovanotti d-d ooranne di Brez­

zano, distratto di O.̂ rroona, ai recarono 
u bere aila fèsta nel paese di Viainala 
del Judri, frazione del Comune di Corno 
di Rosazzo, territorio italiana. 

Un poco il vino bevuto, molto la oat-
tWa intenzione di provocare dìaordloì, 
fattoata che, quantlo 4 nottesacoadouo 
zuffa fra quelli di Brazsano a quelli di 
Visiualo; 

Approfittando dalla vicinanza delia 
linea di confine, quelli di Brazzauo ai 
mattona faoilmiinte in salvo sul tarn-
torio austriaco, da dove lanoiaiio invet­
tive, parole indeoaiiti ad osoena all'in­
dirizzo dell'Italia e del suo Capo. 

# # 
'Il 19 oarrantB, poi,nèllo8tas3o paese 

di Brazzano, è anooeaa) qualoha cosa 
di peggiore, che marita aia pubbtioato 
sulla vostra autoravula Gazzetta, affin­
chè serva di svegliarino a qualcuno che 
dorme della grossa. 

La Ditta Giorgio N»glos tione colà 
un suo satifioio, nel quale sono ooou-
pato moltissime operaie dalla provinoia 
di Udine, il resto delle filandiere sono 
del Comune di Brazzano e di quello 
Vicino di OormJna. È inuiila .il dira 
ohe, tanto le une come le altre, sono 
trattate alla stessa stregua, uè vi sono 
parzialità di sorta. • • 

Sabato mattina, senza motivo appa­
rente, ma certo sobillate da qualohe 
mestatore, al momento di mettorel al 
lavorò, lo operaia dì nazionalità au­
striaca soionerarono, gridando ed im-
pteoando contro la direzione dallo stabi­
limento, la operale italiane, l'Italia, il 
suo Governo, eoo. eoe. Non vi riferirò 
tutte quanta la amabilità uscite da quelle 
labbra, all'indirizzo della nostra nasiiona 
e di chi ne regge i deatioi, ma vi dirò 
soltanto ohe, dalla mattina alla sera, 
le operaia girarono in lungo ed In largo 
il paese facendolo echeggiare di grida 
a canti indecenti. L'autorità localo ha 
lasciato fare, dira e gridare con una--
serafica imiifferenza; pareva quasi oi pi- ' 
gliasse,gusto alla balla^ ed edificante 
piazzala ' La dimostrazione passava e 
ripassava davanti l'ufficio doganale au­
striaco, ohe dovrebbe avere anche la 
sorvagiianza politica del confine,, man-
dandi) all'aria le sue grida assordanti, 
e regalando dei più eleganti titoli del 
suo rapartorio la aoitra naz'oae — l'al­
leata, si intendel 

» * • 

La parte saria e ben pensante dal 
luogo è dlspiaoentissima di queste aoa» 
nate, ohe guastano ognora più, 1 buoni 
rapporti di vicinanza, fra due paesi, ohe, 
sebbene separati da una linea di 
oonflno, hanno continuo relazioni d'af­
fari e d'interessi, , , 

Io voglio sparare che l'energia dowe-
rosa delle ttutoritài tanto italiane ohe 

• austriache, e:l'introinisaione di autore­
voli parsone, faranno si che questo a-
normale, stato di oose abbia una buona 
volta a cessare. 

M o n e t e f» l se . Dal delegato di 
P, S,. di Poutebba vennero sequestrati 



IL F R I U L I 

a OiptioDO SeiTodnra un bigl ie t to di 
burioa da h. iO, u G i u s i p p e Viuienzi 
onritesimi 50 iu a rgen to , ad Antonio 
Celant e Giovanni Mangaldo nn b ig l ie t to 
da L . 6 pe r o iuseauo; mone te g[aaste 
r ióonoiaiute ùlse, r ioavute in buonafede 
da soonosoiutl p rovenien t i d a l l ' e a t e i u 

C « > i ( r n b b n M i l o . Il ptrigindicnto 
L e o n a r d o D'Odorioo da G vldale venne 
dal le guard i» di finaiia» t rova to in pos-
sctso dì oitoa l o chilogrammi di 7,aa-
ohsro di es te ra p ruvvsu ieuza , 

f " « p (ge loa l lBi i t i i i i c e i t l e r r . 
Corto Giuseppe Seiva«zo da P r e o n i o o o 

Enr geloai» di mesil ' iro r icevet te da tal 
aigi IjHandriDl nn uolpo con n n a p a l , i 

ed un morso, r ipor tundo al la fronte ed 
all ' indice' dell.i mano daetrsi lesioni gua 
fibllì lu ulBiio di dieoi g iorni . 

f f u i ' t o i t i g f u t c . L ' a l t r a no t t e 
ignoti iinalfattori, pene t ra t i nella casa 
iu P r a t a di Pordenone del signor A.0-

;. tonio Cent:iiJzo, fratello di qael aindaoo 
aepor la rono una cassa for te coa lenenta 

^ lire 7 0 0 0 . ; 
L e a u t o r i t à fanno a t t ive indagini per 

iscoprire i colpevoli, 

N. 1695. 

' Comune di Resiutta 

- A l u t t o 16 dicembre p . v., è a p e r t o 
Il concorao al poi to di Levat r ice comu­
nale , con lo st ipendio di l i te 800, pa­
gabili in ra to mensili pos teoipate . : 

A l l a ' i i l e n z » di concorso devono e s s r e 
uni t i il d iploma di abi l i tazione e il oer-
tiflottp _ penale . 

L 'o i é t t a eiitVerà in servizio coi primo 
genna io ).893 e dovrà p res ta re il servi­
zio g r a t u i t o ai soli poveri . 

Keaiuttai aa nerembra 1893, 

Il Sindaco , 
Palarne Pietro 

II Segretario 
Q. N, Masieri 

mmm mmm 
I n o s t r i o n o r e v n i i . Al la r iu­

nione del la magg io ranza min is le r ia le 
teniitaai ier séra nella Sala Rossa di 
Monteci tor io , er».no present i i seguent i 
de fu ta t i del la uos t ra Provinola ; G a -
leazzi, Marinell i e Sol imbsrgo . 

* 8 1 « n i i u n z l n u n ' a l t r i » t e m -
p c a t a . I l New York Herald annunz i a 
ohe una tempesta a t tua lmen te sulle coste 
di T e r r a n o v a r a g g i u n g e r à v e n e r d ì , le 
ooste di F r a n c i a e d ' I n g h i l t e r r a . 

KiW flern d i a a o t u C u t e r l n n . 
Questa famosa fiera ha cominciato oggi 
sot to , i più belli auspici e cioè con un , 
tempi) magnifico. 

N a t u r a l m e n t e in c i t tà c'è molta gen te 
e per conseguenza g r ande animazione, 
quale pur t roppo di rado si vede. 

Sul merca to , al momento di a n d a r e 
in maochina, abbiamo circa 7 0 0 buo i , 
1680 vacche, 950 vitell i , 320 <i»ralli, 
4 0 as ini . 

V i n i | i e r I ' A u i i t r l a , I l locale 
s ignor Capostazione del la ferrovia e' in­
forma ohe, per recento dìsposiziime, 

^onde o t tenere l ' e n t r a t a dei vini di Au-
s t r i a -Uogher i a col das io di favore di 
fiorini 3,20 per e t to l i t ro , peso lordo, 
ooéorre ohe i oertifio«ti d ' o r i g i n e siano 
rilaaoiàtl dalle A u t o r i t à Municipali e 
vidimat i dal consolo A u s t r o U n g a r l o o 
del D i s t r e t t o , non riconiTSoendo le Au­
tor i tà Dogana l i Aus t ro -Unga r i che i oer 
t'fioatl r i lasciat i dal le Camere di Com­
mercio 0 dai Comizi A g r a r i . 

P r m i a i « » S « s » o . Il Bollettino ghi-
dixiatio ieri p ibb l ioa to , contiene la ee-
guen to dispoBiiÉiona : 

Aure l io Par is i , a g g i u n t o giudiz iar io 
«1 T r i b u n a l e di U d i n e , è nominato givi-
diOH al T r i b u n a l e di Belluno. 

Congra tu laz ion i a l l ' egregio m a g i a t r i t o , 

Vttv l e M o s t r e « l i q u o r e . A p ­
p rend iamo dai giornal i di" Berl ino, ohe 
le stoffe di seta ohe l ' I m p ì r a t r i c e F e ­
derico acquistò a Como, per farne dei 
rog-ili allo Pr inc ipesse della 8B.i faini-
gi ia , furono molto npprezìtate e fecero 
onorrt i i l l ' iudustr iu se r ica i tal iana. 

L'IiDpovatriofl, come i noto, d n r a a t e 
il suo bfiivi' soggiorno luGomo, vinitó 
la principali fabljricho di set», e fece 
una copiosa scolta. 

Ciò lille f rrse non ai sa g e n e r a l m e n t e , 
si è che l ' I m p e r a t r i c e , negli acquiet i 
fatti ili I ia l ia , ha segui to i consigli del la 
Regina , la quale ebbe più volte oooasion-! 
dì lodare le stoffe di Como, deplorando 
chi) j e nust re dame si eervano a l l ' es te ro , 
ràonlre d» noi, in ques t i ul t imi anni , 
l ' indus t r ia dolla flota ha fatto enormi 
progressi , ed i uoetei tessuti possono 
beniBsìmo competere con quelli di Lione 
e di Zu r igo . 

fi famoso e complloato prooasso 
( i l P a l K t i H n n v t i 

Nonos t an t e la dec re t a t a ch iusura dello 

porlo della sale i r ibunal iz ia , per questo 

p iccante processo, abb iamo potuto sa­

pere qualche cosa di ciò che si è fatto 

nel l ' ud ienza di ier i . 

Ne i l ' i n t e r roga to r io del l ' accusata Ai ) -

nunz ia ta Spizzaniiglio, essa mjn t enno 

il suo racconto delle violenze subiti) da 

par te , dei signori A z z o V a t t a e Ber­

n a r d o Cooetta lo una not te del decorso 

carnovale , m e n t r e gl i odierni quere lant i 

nagarono rec isamente t u t t o ciò ohe loro 

viene a t t r ibu i to . 

a r i g l i avvoca t i della p s r t e civile 

e quelli della difesa sorse nel corso 

delfa iidienza qua lche piccolo incidente, 

qualche ba t t ìbsooo, m a non tali da r i ­

v e s t i r e impor t anza . 

f u r o n o udi t i , del numerosi t es t imoni , 

so l t an to pingue. XI p iù in teressante fu 

il teste Milssi ohe f rancamente depose 

aver veduto gli a t t i di violenza dei quali 

e rano accusat i i s ignori V a l l a e Cooetla, 

in danno del la SpizzamigUo. 

Il P . H . , cui si uni la par te civile 

a rguendo d» q u a n t o il Miloti dupose 

nella i s t ru t t o r i a del processo in con­

fronto dei signori V a t t a e Coostta (ohe 

fini col non farsi luogo a procedere) 1» 

^ua mendacia , domandò al T r ibuna l e ohe 

il Stilasi vanga posto in i s ta to d 'a r res to 

per il consegnante procedimento penale . 

L a difesa si oppose a codesta domanda 

sos tenendo come il Milesi, nelle, sue di­

chiarazioni , si atcenesee a<la pura v e r i t à , 

suffragato dalle conformi deposizioni 

della Spizzamlgl io e da quelle di a l t r i 

tes t imoni ohe ih aogai to ve r ranno aent i t i . 

Ri t i ra tos i il T r i b u n a l e , per del iberare, 

r i en t rò pronunciando mot va ia Ordi­

nanza , per la quale , allo s t a t o dello 

cose, disponeva di sospendere qualsiasi 

p rovvedimento in , confronto del teste 

Milesi, in a t t esa di tilleriori r i su l tanze 

processuali . 

Oggi oonlinna il d i b a t t i m e n t o , e sic 

come sono ancora da ad i re snl tantase i 

tes t imoni , è facile p revedere che la o jusa 

»i p r o t r a r r à ol t re domani , tanto più ohe, 

dopo l ' aud iz ione del tes t imoni , i e i l u r e , 

ecc., h a n n o da s t u r a r e la loro e loquenza 

I due avvocat i della par to civile, il r a p ­

p r e s e n t a n t e iel P . M., a due avvocat i 

de l l a difea». ? ? ? 

T e r t t r o J i o e l M l o » P reno taz ion i 
per po l t rone e «canai pel concerto del la 
celebre violinista T e r e s i n a Tua , ohe a-
v r à luogo, come acnunoiammo, la «era 
di lUiedi 28 uorr., ai ricevono presso 
il negozio di musioa Barsl , in vi» Oa 
vour , a cominciare da saba to 2 6 oorr . 

T e a t r o M i n e r v a . Q' ie3ta_sera 
olle ore 8 rappresenta-ziono de l l ' ope ra 
£ a S'avarila-

8 * a l i k a s K » i l « l l i 9 a ( ! i m n i l e > Q u e ­
s ta sora al lo ore 7 o mezzo in g i a rd ino 
g r a n d e vi s a r à n u a v a r i a t a rappreeen-
taz ioua . 

Kt lCCrCHlMl 9 Ik l U N C a t i ' O C l t - -
l u e n t n r c p a t e n t a t o per un Collegio 
di c i t t à . 

P e r informazioni r ivolgersi a l l ' ammi­
n i s t r az ione del nos t ro giornii le. 

P e l « S O a . L a tipografia M i r c o 
Bardusco h a pubblicato II Vagò, lu­
nari par l an £893, uonobè \'Atma' 
naooo mensile friulano per det to a n n o , 
coi mercat i bovini della P rov iuc i t , so-, 
gna t i g iorno por g io rno . 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine — R. I s t i t u t o Tecnico 

I l - 02 loro 9 8,|oro 3 p.|or8 0 pjgior. 24 
Bar. rid. iTlO 
Wtotn. 118.10 
liv. del maro 769.0 757.8 767,4 7S7.7 
Umido ralat. (i5 47 ' 68 60 
Stato di ciilo misto miato ser. Ber. 
Acqua oati. m. 
|(mro«ìone 
f (rei. Kiloit. 

' — ~-^ — — Acqua oati. m. 
|(mro«ìone 
f (rei. Kiloit. 

K ~M- HE NE 
Acqua oati. m. 
|(mro«ìone 
f (rei. Kiloit. 1 i — SefJi. OQutigr. 4.a 8.6 a.-» 8.? 

TsmpsraturaCmasBlmft 9.4 
(minima I.O 

Temperataa minima all'aperto —2.4 
Telagramma mateorioo dall'Ufficio cen­

trale di R o m a , r i cevu to alle oro 5 pom. 
del g iorno 2 3 Noirombra 1892 : . . 

Tempo probabile . 
Aiioora venti deboii soi tentr ibual i . 

Cielo gouera l inento sereno. T a m p o r a l a r a 
aaoo ra in diminuzione.. 

BOL.LETTINO OELLili 
U D I N E , S4 Novembre 1892. 

BORSA 

SSeuMlltn 
Ilai, 6 V» contanti % 

» ' line mose 
Obbligazioni Asse llticlea. 5 */,. , 

Obl i l lgravBucai 
ITarrovìe Meridionali ex coup.. . . 

» 3 Vo Italiane 
Fondiaria Banca Nazionale 4 */o • 

• . • I I / , . 
• 6 •/• Banco di Napoli . 

Far. Udine-Font 
Fondo Gaaaa Riap. Milano 5 ^/i . 
Fraatito Provincia di Udine . . . . 

A x t o n t 
Banca Naziotiale . . . . . . . . . . 

• di Udine 
" Popolare F r i u l a n a . . . . . . 
• Cooperativa Udinesi . . . . 

Cotonifloio Udineae 
• Venato . , 

Soolstà Tramwis di U d i n a . . . . . 
» ferroyie Maridionpli, . . . 
» • Mediterranee. . . 

Francia ohaquà 
Oermania » 
Lomlra * 
Austria e Banconote . . . . » 
NapolaCui • 

G K I n u t < l l s | i » c e l 
Cbiuaura Parigi eu conpoua . . . . 
Id. lloolevard», oro U V, pom,. . 

Isudenza tinona 

16 nov. 17 HOT ! IS noy. 19 nov 
9a.ao; 83.9o 98.90 97.— 
9(ì.70 97.— 97.--; 97.05 
9 5 . - 98.— 96.^1 9 6 . -

303.— 803.— 303 .103.— 
292.— 292.— 292.— 
488.—I 488.— 483. - 488.— 
492.— 493.— 49 S.— •192, 
470.— 
470.— 
B07.-
100 . -

1860.-
112.-
112.-
33.-

1010.-
243.-

641.— 

103.70 
128 . -
28.10 

317.--
20.89 

470.—1 470.— -170, 
470.-1 470.— 470.— 
606. 
100.— 

506.-
100.-

508.-
! 100.— 

21 nov. 23 nov. 
97.— 96,90 
97.05 97.— 
9 3 . - 95.-

I 

3 0 3 . - ' 303.— 
292.— 29«.— 
488.— 488.-
49.1.— 4 9 8 . -
470.— 470.— 
470.— 470.— 
608.— EOti. 
100.— 100.-

1356,— 1355,-1860.— 1365.— fSSS.-
1 1 2 , - 112.-I 112. -1113— l i a ­
n a , - ; 112 . - 112.—; 112.— 112.— 

33.— 
. 1040.—'104'). 

2 4 2 , - 242.— 243.— 243.-1 245.-
8 7 . - 8 7 . — 87.— 87.— 

667,— 666.— 670.— 666.—1 
643.—I 5«6,— 646.— 544.-

103.65 
137.90' 
26.08 

216.90 216.V. 
ao,«8 ao.7ò 

5«6,-

10.1.60 
137.90 

36.08 

9.3.00 
93.13 

98.50 
93.65 

! 33.— 
1040.— 

87.-
666.-
640.-

103.66' 1011.60 
127.60 127.95 
2607; 28.05 

3.16."/J 2.16.90 
20.68, 30.66 

93.101 03.75 93,60 
93.72 

23 nov,' 
86.8O; 
96.1)0 
95.1/, 

308,— 
292.— 
8 0 3 . -
188.—; 
4 9 3 . - ; 
470.— 
470.— 
100.— 

1360. 
112.— 
U2.-
83.— 

loto. 
240.— 

8 7 . -
666. 
646.-

36 nov. 
97.— 
97.05 
96.'/, 

303.— 
293.— 
438.— 
492.— 
470.— 
4 7 0 . -
506.— 
100.— 

135B.— 
113.— 
113.— 

103.60 
127.90 
28.09 

216.'/, 
20.69 

98.60. 
93.68 

1040, 
243.— 1 

8 7 . - 1 

541,-J 

103.70; 108.70 : 

U riunione della maggioranza. La 
proclamazione della oandida-
tura Zanardelli. 

Telegrafano, d a R o m a al Resta del 
Carlino in da ta di ieri a sera : 

Alla r iun ione degli • amici del mìni-
s tero e r a n j present i 260 depu ta t i . 

Vi orano t u t t i i ministr i , eccet to 
8 a i n t - ^ o n . 

Pres iedeva l'otior. (Jioli t t i . Eg l i r in -
g r a s i ò gli i n t e rvenu t i compiacendosi ohe 
fossero cosi nnmaros gli amici dal mi­
n i s te ro . D iede spiegazioni sili decret i 
comparsi in quueti g orni su l la ( ? 3 ; « « t o 
U/fioiate ro la t iv! agii zoochèri, ai la-
bacchi, alle pensioni , ai lavor i pubblici, 
s! f o n d o . p e r il cu l to . 

D i c h i a r ò che i decreti nim ledono 
p u n t o al d i r i t to del Pa r l amen to n é sono 
affatto impegna t iv i , r e s t a o d a la fao iltà 
al P a r l a m e n t o di' scoet tar l l 0 no. 

Ma i prnvvedJmonti a t t ua l i provvi­
sor iamente hanno l'efl'ntto di dimostraro 
ohe il no8i;r/) paese ha r i asse t ta ta l a 
sttn fiuauzu. Si augura che gli ai i i 'c i . 
d a r a n n o il loro voto f-vorovole. {Ap­
plausi.) 

G i n s i o prende la paro la e dichiara 
che egli v-deva cliiodore dello sp iega­
zioni. Ma dopo quan to d n a e il presi­
dente , dichiara che le suo obbiezioni 
vengono m e n o . 

Giol i t t i propone che gli amici del mi­
n is tero vot ino domani a l la p res idenza 
del la Camera l 'onorevole Z tnarde l l i - del 
qua le fa tjn vivo e logio . 

L ' a s semblea unanime acclama tale 
candida tura . 

T r a i p resen t i a l la r iunione degli a-
mioi dal ministero v 'e rano molti del 
g ruppo Crispi e anoho vari depu ta t i 
ex-niooter ini . 

B r a n o presenti mol t i membri dell 'e-
s t roma S in i s t r a fra cui Mussi e Mar-
Cora. 

MOraìE E DISPACCI 
- DEL MATTINO 

I detta verrebbe presieduta dal­
l'on. Fortis. 

! Una orisi francese alle viste? 
I II Te,mps, dopo gli ultimi in­
cidenti, non crede improbàbile 
lo scioglimento della Camera. 

Si annuncia ohe i deputati 
di destra e boulangisti, propoli! 
a membri della Commissione 
di inchiesta sull'affare di Pa­
nama, vogliono dare le loro 
dimissioni. 

Relazioni russo-tedesche 
La Nord Deutsche riproduce 

una lettera del corrispondente 
berlinese del Times, ohe ap­
prezza la nomina di Werder 
ad anibàsciatore tedesco a Pie­
troburgo, come un segno del­
l' intenzione dello czar di tenersi 
in relazioni amichevoli colla 
Germania. Gli ultimi avveni­
menti di Francia contribuirono 
forse a far sì che lo czar an­
nettesse ancora maggior valore 
alle buone relazióni russo-te­
desche. . • . . 

POSE P^BTE 
« U FAME6IA DEL SANTOLO» 

a Trieste 
Giac iu to Ga l l ina h a avu to uu secondo 

g r a n d e successo a T r i e s t e ! col suo ul­
t imo l avoro ; ed .ecco come lo g iudica il 
Multino, dopo n a r r a t a in euccinio la 
t r a m a della cdmnledia : 

« Lavoro serio, vigoroso, condot to 
colla mirabi le veridici tà ohe sono le piti 
Ijelie doti del t a len to di G-iacinto G a l -
l i n a . 

. « O p e r a d 'arte anche superiore a Se-, 
renissimà • ' e à « ^ora del mondo • ; 

« Tipi induvinat i , d i segna t i mag i s t r a l ­
men te , a rd i tezze di conce t to rese con 
t a t t o squisi to, sittiazioni Boabroao svolte 
e risolta con inoilerazioti?, mi s enza sca­
p i to doll'i-'ftìoaoia scenica, e una v iva ­
cità, una QRiuralef.za, u n a bonomia, una. 
serena ponorabra d 'ot t imismo onesto. 
Beco quan to ai offra ques to sp léàd idò 
lavoro . 

«Giac in to Gal l ina h a un d o n o : quello 
di c a t t i v a r e la s impat ia li tut t i f suoi 
personaggi , di non rendere mai. u r t a n t e 
u n t ipo, di non^forzare mai ila; m i s u r a . 
E ' il segre to del suoi tr ionfi . 

«JSoco qui. É g l i ci presei i ta in un 
ambiente comune dèi t ipi ohe, t u t t i , 
uno ecbettuato, Hono bas samen te volgar i . 

« Ebbene, ' il publioo, mercè l ' au to re , 
li compat isce e cjuasi suo m a l g r a d o s ' io-
teroasa a loro è non riiiiane urtat i ) p u n t o 
de l la loro t r iv i a l i t à . . 

. GU .è pe rchè Ga l l ina ci p a r l a sem­
pre al onore,- ed è p iù un avvocato di­
fensore c h e . u n giudice per i auoi San­
toli e per ' le sue sore Amalie. . 

« Eg l i con somma maestr ia domanda 
indulgenza per I ca t t iv i e ammirazione 
per i buoni, e il publioo commosso fini-
ace col seguir lo nella dolcissima androna 
dal cuore, e ba t te io mani fervorosa­
mente , come foce iersera. Poiché fa Un 
successo .<ierio 0 lus inghiero quello ohe 
il publioo sceltissimo ai lol lanie il tea­
tro, fece al lavoro del maes t ro dolla scena 
d ia le t ta le » 

Corriere commerciale 
• i trciEZì s i l i « i i e r n i a t » « l ' o g g i . 

Grani 
Granoturco all'ett. da L. 
Fruménto „ da » 
Giallone ! » 6a „ 
SamifQlallone • da » 

M da > 
w da • 

al quint, da 

La giunta per le elezioni 
Viste le'molte pontestazioni 

e proteste contro le elezioni, si 
ieOVIO'M I ̂ ^tende con interessamento la 

nomina della giunta per le e-
lezioni, che verrebbe scelta dal-

ggĝ  I l'onorevole Zanardelli, appena 
98Ì8S si sarà insediato alla presidenza 

della Camera. La giunta pre-

2 1 7 . - 217.-
20.69 20.63 

90.56 
90.80 

Cinquantino 
Orao brillato 
Lupini. 
Qaatagne 
Maroai 

Patata 
Foraggi e aoml/uslibilt 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

3.70 a 10.30 
17.—a 17.40 
U.— » 11.30 
10.60 a 10.80 
l i . — a l l . 2 0 
7.S0a 8.10 

23.Ò0 a 26.— 
7.— a 7.2S 

—..^ a —,— 

Sete 
Milano, 32 novembre. 

Causa la tondenzB debole che ognora 
prevale sul marcato ma lg rado ogni con­
siderazione, la fabbrica es te ra si m o s t r a 
sempre piti r i s e rva ta , na l l ' ev idea ta in­
tenz ione di po t e r o l t e n e r e temporeg­
g iando ancor maggiori nei prezzi . 

Da qui la cairn, pesan te ohe domina nei 
nostr i affari e la nessuni' v i iu l i t à del la 
oontrattaisioui, che anche oggi dobbiamo 
r e g i s t r a r e . 

13.-
24.-

ft.—,-— 
a 16.80 

• a 27.— 
•a 8.50 

BrHàTT) Ai.MSANnRo oiìrenìe respons 

Fieno I. qual. 
Fieno II. 
Pieno IH. 
Elba Spagna 
Paglia ita lettiera. 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone l. qualità 
Carbone li.' „ 

al quint. da 
• da 
» ^ a 
„ da 

' » da 
. da 
. da 
> da 
• da 

Pollame 

4.60 a a.— 
3.00 a 4.10 
8.40 a 3.66 
6.—a 
8.---; a 
8.20 a 
a — a — . 
6.65 a 7.— 
6,60 a 6-80 

6.70 
3.10 
2.36 
3.16 

al Kg. da 
• da 

da 
da 
da 
da 
da I 

Anitra 
QaUina 
Polli . 
Caponi 
Oche viva 

« morta 
Polli d'India masoli" 

tdmtaiaù » da 
Burro, formaggio 

Burro dal piano al Kg. da 
Borro dal monte - da 

Uova al 100 « d a 

0,95a 1.06 
1.—a 1.10 
1.—a 1.10 
LIO a 1.15 
0.75 a 0.S5 
1.05 a 1.10 
0.8O a 0.90 
0.90» 0.95 

uova 
S.lOa 2.16 
a.ao a 2.3» 
1.40 a 1.50 
0 , - 8 0 . -
9 — a 1 0 . -

LOTTiiiìii Mimm 

mirili 
lire 200,000 

astrazione 31 di&cmiire 

Al oompratori dei gruppi ita 

&» atf iMism 
grande règelodel lamaoohJDaaouoira 

« C O L O M B O » 

OGHl NUWERO conta UHft LlRft 

Soileoituro le r i c h e s t a dei bi­
g l ie t t i a l la 

Eanaa Fratel l i Casftrete di Fr-sco 
Via Carlo Faliao, 10, OBKOVA 

o p p u r e a i pr incipal i Baooli ieri e 
Cambiovaluto nel Kegno . 

Acqua di Petanz 
carbonica, lilica, 

acidula, 
^axosa, autleiilcleuiioa 
molto snpori.ite allo Vichy 

e fi lisshiiblef 
sooellenllsiiiina aoqua d a tavola 

Cactifioati del Prof. Gu ido Baccel l i di 

Roma, dol Prof. De Giovanni di Pa­

dova • d ' a l t r i . 

Unico concessionari,I per tn t ta l ' I tal ia 

A. W. n/ktMn» - V i l i n o - S u ­
burbio Villalta, Villa IWangilli. 

Si vende nel le Farmacie e Drogherie, 

LOTTERIA 

im - l i i i 
I b ig l ie t t i sono 

da 1, 5 , 10, 100 
n u m e r i e con­
corrono per 1, 
5, 10, 100 uu-
meri a t u t t e le 

4 e s t r az ion i flssite i r revocabi l ­
mente pe r l eggo il 

31 dicembre 1892 — 3 0 aprile 
31 agosto — 31 dioembie 1893 

Premi da lire 

2000,00 
100,000 

eoo. 

T u t t a l e v i n -
c i te sono pa­
ga t e aeoza ri­
t e n u t a « t a s sa 
di so r ta . — I 
b i g ì i e t t i da 
100 uuineri hi inno una 

vincita garantita in contanti 
concorrono a t u t t e le altra ohe 

dal minimo di 
lire 50 salgono 
sino a 200,000 
lire ed alla pos­
sibilità di gua-

^____ diigoarne t a n t e 

a l t re per più iTi" lire 7 0 0 , 0 0 0 ed 
hanno in D O N O il g r a n basto io 
metalio-brouzo raffigiirauto 

C r i s t o f o r o C o l o i u b o 

riproduzìona pregevol i s s ima da un 
ar t i s t ico quad ro (1400 1500) do­
vuto al penne l la di un celebre r i -
t r a t i i s t a dì q u e i - t e m p o , Antonio 
Rinoon, nomina lp pr imo pi t tore di 
Corta d a isabel la e JTerdinando di 
S p a g n a . 

H ivo lge r s i a l la 

Banoa Fratelli Casarelo di Fr.soo 
Via .Darlo Felice, 10, GENOVA 

e da i principali Banch ie r i e Oam-
biovalute nel K ' g n o . 



I L F R UJ L ì 

TJC inserzioni per II Frinir si ricevono esclttsìvameiate presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

^UAftlRE RADIOAMBNTE n « n a p p a r e n t e m e n t e dovrobbo esser» In «copi) di og'ii ina 
malato; ma infoco moltissimi sono coloro ohe affetti da malattie 

segreta (Blonnorragie in genero) non guardano che a far scomparire al pi4 presto l'apparenza 
del male cbo li tormenta, anz'chi distruggere per sempre e radicalmente la e n i M n cbe l 'hi 

piniloilo; e per ciò fare il'jdoperauo astringenti dannosissimi alla s n l n t e p r o i t r l » ed a quella della p r o l e i i i m i e l t n r u . Ciò suc-
pml« tutti i giorni a q u o , che ignorano l'esistenza della p i l l a l o del Professerà LUIGI PORTA dell'UnÌTersità di Padova, a della 
I t i j e z l a n s R o T e i l n c e costa l i r e 9. 

Uuesto p i l l o l e , che contana armai trentadue anni di succesi» incontestato, per le sue coiitinna e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti cbs cronici, sono, come lo altest» il Talento dottor M a x M l n i di Pisa, l'unico e vero rimedio cho unitamente all'acqua 
s-ditivH giiarisoano r a d l o n l n i e n t e dalle predette malattie (Blonnorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P E U I F I O A I w a 
B U S H SiA M A L A T T I A . Ogni giorno visito medico-chirurgiche dallo 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponda za. 

^ « u » r n a i M a a a q i M . < cho la Sala Farmacìa Ottavio Gallegni di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e a | ) 
8 ; > ^ b l D I F F I D A Lino, N. 2 , possiede la f e d e l e e t n a s U t r a l e r i e e t t n dalle vere pillole del Pro- U ^ 

j H w * • « » * * * A é i f J i i h y„3gp„ ^^^J^g^ p o R ^ ^ d«ll'Università di Pavin. ^ ^ 

Inviande vaglia postale di U r o a «Ila Farmacia A n t a n l o T e n o o successore al C t a l l e a n I — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillola del Professore d n i g l P e r » » a un 
iacono di l'olvem per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

KlTKNDlTORl-: In Dr t lme , Fttbris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, a L. Biasioli farmacia alla Sirena; c t e r i x i a , C. Zanetti 
e l'tinioui furmocisli; ' l ' r l c r t e . Farmaci» C. Zanetti, fi. Serravano; SKara, Farmacia N. Androvìe; T r e n t a , Giapponi Cnrlo, Frizzi 
C , Santoni; S p n l a t r o , AIjinovic ; V e u e a l a , Batner ; C l n m e , G. Prodram, .laokel F.; H l l a n a , Stabilimento C. Erba, Via Mar-
.TOln, H. 3 , e sua Succursale Galle»» Vittorio Eannaele , N. 12, Casa A. Manzanl • Comp., ?i« Sala, N. 16; R o m a Via Pietra, N. 06, 
0 in tutte la principali Farmacia del Ragno. 

FAEBEICA STUFE 
)| TERRA COTTA REFRATTARIA 

pMELM Di miu immm fisHcuii, ice. 
( INQ. E. PAOIANI & O. - GIViDALE) 

Per la loro qualità igieniche, essendo costruita « e n « « t a l e a g e l n -

• l a n e d e l f o r r a o « h U » , questa linfe sono specialmente raceoman-

dubili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato «rti-

stiao poi possono trovar posto come un mobile elegante in qualsias 

ambienta anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio » ' O H L A i V B O e M E » B B , Mercotovec-

cMo, n a i a a . 

Prezzi correnti illustrati a riokiasta, gratis, presso la suddetta ditta. 

Orario ferroviario. 
Fartmze ArrìH i Parieiue Afrivi 
DA CDINB A VmvissU DA VBHfiZtA AtmiMR 
M. 1.60 a. 8.48 a. D. 4.85 >. 7.35 a. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 0. 6.16 a. 10.08 a. 
M.» 7.85 ». 9.16 p. 0. 10.46 a. 8.14 p. 
D. 11.16 a. 2.15 p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. M. 8.06 p. 11.30 p. 
0, 5.40 p. 10.80 p. 1 0. 10.10 p. ÌM a. 
D. 8.03 p 10.66 p. 

Volete la salute?? 

rtm. 

Liquore Stomatico Ricostituente 

F E L I C E BI3L-ERI 
Via Savona, 16 H i l a n a (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale • BELUN20NA - (Svizzera) 

Durante i calori e s t i v i i l r K a H O - C H I B ì A 
Q i e L K n l con acquo, selz o soda, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ad all' ora del vor-
raouih eccita mitabilmente l'appottito. 

^jsxiMLTa&-mema* 

«AmnMn A 
0. 6.46 a. 
D.- 7.46 a. 
0 . 10.80 a. 
D. 4.5tf p. 
0 . 6.a6 p . 

nA uBmK 
M. %.45 a. 
0 . 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. 

yOMTHBBA 
8.60 a. 
9.46 a. 
J.B4 p. 
6.69 0. 
8.40 p. 

SA^HTBBBA 
0. 6.2 ì ». 
D. 9.19 a. 
0 . 2.29 p. 
0 . 4.45 p. 
D. 6.37 p. 

A TBIBBTB !j DA XHDÌBTIl 

7.37-a. i o . .8.10 8. 
11.18 ». Il M. 9.10 «. 
7.84 p. 0 . 4.40 p. 
8.45 p. Il M. 8.06 p. 

AUDI«IR 
9.15 a 

10.65 a 
4.56 p 
7.30 p 
7.65 f 

A UDwa 
10.67 a. 
12.45 a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

» A IJDIMB A OIVIDAM 

8.— ». 
8.— a. 

11.20 a. 
8.80 p. 
7.84 p. 

6.81 
9.31 a. 

11.51 a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

DA OlVlDAI^B 

0 . 7.— a. 
M. 9.46 a, 
M. 13.19 p, 
0 . 4.20 p. 
0. 8.20 p. 

A UDIKBI 
7.28 a 

10.16 a 
12.60 p 
4.48 p 
3.48 p 

SA UBIHB A POBTOOa. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.02 p. 8.85 p. 
oO. 5.19 p. 7.23 p. 

KA r O S T O S B . A ODQOì 

M. 6.42 a. 8.65 a 
0 . 1.22 p. 8.17 p 
M. 5.04 p. 7.16 p 

Colncldenio —Da Portograaro per Venezia alla 
ore 10.04 ant. e 7.44 pora. Da Vooczia arrivo 
oro 1.05 pom. 

HB. Il treno sognato coli'asterisco* ai torma» 
Casarsa. 

OEABIO DELLA TRAMVU A VAPORE 
( lUlNB-IHAN U A I V l B l , l i 

Partenze Arrivi 
DA tTDIMB A a . DAHIBLB 

S. F. 8.15 a. 9.55 a. 
S.F. 11.15». 1.—p. 
S P. 2.36 p. 4.23 p. 
S.P. 6.80 p. 7.13 p. 

Partenza Arrivi 
DA e . DAHIBLB A UDIHS 

7.20 a. S, F . 8.66 ». 
11.— a. S. T. 13.20 p. 
1.40 p. 8. F. 8.20 p. 
6.10 p. S. F, 6.3j p 

Una ohioma folla e fluente è degna corona | La barba etl i oapalli aggiungono Bll'uomo 
della bellezza | aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA MIOONE 
è d o t a t a di f r ag ranza del iaiosa, irapadiaoe imtnBdiatamants la cadu ta dei oapell 

a della ba rba non solo, ma ne agevola lo sv i luppo, infondendo loro forza e mor­

bidezza. — F a scompar i rà la forfora ed ass ioura a l l a g iovioezza una Inasiireg-

g ì a n t e cap ig l ia tu ra fino alla p iù t a r d a vecchia ia . 

SI vende in fiale (flaoons) da lire a « i.SO — In bott igl idda un litro oiroa lire 8 .50 

Deposito generale: A n g e l o H I g o n e e C . via Torino, 13, U l l n n o 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da Knflco Mason, chincagliere | A Maniago da Silvio Boranga, farmacista 

» Fratelli Petrazzi, parrucchieri A Pordenone da Giuseppe Tam'ji, negoziaiito 
> Francesco Minisini, droghiere A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Làrise 
> Angelo Fabris, farmacista | A Tolmezzo da Chiussi, farmacista. 

ELIXIK S À L U T E I 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Kceelleiiie IJquorc •'' 
a prendersi a blcabieriai, aU'acgua pura, di selt];, col vino, e«o. 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

8 

l 
Il più preferibile avanti i pasti g 

Vendesi al dattailia pressa i priscipali caffi, liquoristi, ' 

Medaglia l'Brganto4or»toal\'E»po».Keg.Van»tal891 ia Veaeii» 

LA PIÙ Ì L T A R I C O M P E N S A 

drogbiori e farmacisti. 

r i I B S K S •BI.I.& nsTTI<I I . lA I<. 9 .&0 . 

Si venale pressa l ' i i r a s l D A n n i i n z I d e l g l o r -

n o i e 11 F R I H I i l , V i l l n e , Via Prefetlnra n. 6. 

o e 

S F E d A L I TÀ 
vendibili presso r/tinminiiitraxlone del Fniuu 

v̂4 

C n f a r d l n e . Successo infallibile per di . 
struggere gli scarafaggi. Prezzò centes. SO-
inventora A. COUSEAU. , 

A c q u a d e l I ' B r è m U a — infallibile per 
la distruziane delle cimici. Bottiglia cent. 8 » 
con istruzione. 

P o l v e r e d e u t l f r l e l a V a i i x e C i i . 
Questa polvere è il rimedio efficacissimo 
per preservare i denti dalla carie ; neutralizza 
Jo sgradevole odore prodotto difi guasti, dà 
ireschezza alla bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli pari all' avorio, è f unica specia­
lità sino ad óra conosciuta coma la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire 1 . — , , pic­
cole cen t SO, • 

PBElftlÀTO STÀBILIME9T0 k MOTRICE IDRAULICA 
Lise uso oro e fìnto l e p o - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di TDOSSO snodati ed in asta 

P l B x s a « a i n r a l n o m. 1 9 

IDA'f*'!! 4 1 ? l à 1̂ servizio della deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. f l B A r H à l ? f à 
i l l u H i l A l i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genefe di lavori. l ì l V u R i i l IB. 

V i n d e l l a P v o r e t t a r a jV. 6 . 

à
immrf^» V i n v n ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa - . f ^ m A T n w i m 
H I l l l . r a l l l r . «ii Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria L j l i | I | | | , r , l l i h 
i l i V J J L I I M U , ^i disesno - • Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- ' " * * " * " « J U M i i l 

nisirazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'VIM' JHercntaviìCCliiA o Vin Cavour TU. 84 . 

|g^if,aaaJH|i i £ S M U ^ $ ^(;fiat36nt;i^Q$^i 

U d i n e , 1892 ~ T i p . U B I C O Bardnsoo 


